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VERTRAG

zwischen dem Heiligen Stuhl

und

der Freien Hansestadt Bremen

DER HEILIGE STUHL,

vertreten durch

den Apostolischen Nuntius in

Deutschland,

Dr. Giovanni Lajolo,

Titularerzbischof von Cesariana,

und

DIE FREIE HANSESTADT

BREMEN,

vertreten durch

den Präsidenten des Senats,

Bürgermeister Dr. Henning Scherf,

einig in dem Wunsch, die Beziehun-

gen zwischen der Katholischen Kir-

che und der Freien Hansestadt Bre-

men in freundschaftlichem Geist zu

festigen, fortzubilden und zu fördern,

unter Berücksichtigung des in Gel-

tung stehenden Konkordats zwi-

schen dem Heiligen Stuhl und dem

Deutschen Reich vom 20. Juli 1933,

soweit es die Freie Hansestadt Bre-

men bindet, und in Würdigung des

Vertrages des Freistaates Preußen

mit dem Heiligen Stuhl vom 14. Ju-

ni 1929

ACCORDO

fra la Santa Sede

e

la Libera Città Anseatica di Brema

LA SANTA SEDE,

rappresentata dal

Nunzio Apostolico

in Germania,

Mons. Dott. Giovanni Lajolo,

Arcivescovo titolare di Cesariana,

e

LA LIBERA CITTÀ ANSEATICA

DI BREMA,

rappresentata dal

Presidente del Senato,

Borgomastro Dott. Henning Scherf,

concordi nel desiderio di consolida-

re, sviluppare e promuovere in spi-

rito di amicizia le relazioni tra la

Chiesa cattolica e la Libera Città

Anseatica di Brema,

considerando il vigente Concorda-

to fra la Santa Sede ed il Reich

Germanico del 20 luglio 1933, per

quanto esso vincola la Libera Cit-

tà Anseatica di Brema, e tenendo

presente la Solenne Convenzione

fra la Santa Sede e la Prussia del

14 giugno 1929,

CONVENTIO

INTER APOSTOLICAM SEDEM

ET LIBERAM HANSEATICAM CIVITATEM BREMAE
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schließen folgenden Vertrag:

Artikel 1

Glaubensfreiheit
und Eigenständigkeit

(1) Die Freie Hansestadt Bremen

gewährleistet die Freiheit, den ka-

tholischen Glauben zu bekennen

und öffentlich auszuüben, und dem

caritativen Wirken der Katholischen

Kirche den gesetzlichen Schutz.

(2) Die Katholische Kirche ordnet

und verwaltet ihre Angelegenheiten

selbständig im Rahmen des für alle

geltenden Gesetzes.

Artikel 2

Feiertagsschutz

Der gesetzliche Schutz der Sonnta-

ge, der staatlich anerkannten kirch-

lichen Feiertage und der kirchlichen

Feiertage wird gewährleistet.

Artikel 3

Ämterbesetzung

Die Katholische Kirche verleiht ih-

re Ämter ohne Mitwirkung des Lan-

des oder der Stadtgemeinden.

Schlussprotokoll

Artikel 4

Kirchliches Bildungswesen

(1) Die Katholische Kirche hat das

Recht, Ersatzschulen im Rahmen

concludono il seguente Accordo:

Articolo 1

Libertà di fede
e autonomia

(1) La Libera Città Anseatica di

Brema garantisce la libertà di pro-

fessare e praticare pubblicamente la

fede cattolica, e la protezione legale

al servizio caritativo della Chiesa

cattolica.

(2) La Chiesa cattolica regola e am-

ministra i propri affari autonoma-

mente nell’ambito delle leggi gene-

rali vigenti.

Articolo 2

Protezione del giorno festivo

La protezione legale delle domeni-

che, delle festività ecclesiastiche ri-

conosciute dallo Stato e delle festi-

vità ecclesiastiche è garantita.

Articolo 3

Provvista di uffici

La Chiesa cattolica conferisce i pro-

pri uffici senza il concorso del Land

o dei Comuni urbani.

Protocollo Finale

Articolo 4

Istruzione gestita dalla Chiesa

(1) La Chiesa cattolica ha il diritto

di gestire scuole sostitutive nel qua-
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der Bestimmungen des Artikels 7

des Grundgesetzes, Ergänzungs-

schulen sowie Hochschulen und

sonstige Bildungseinrichtungen zu

betreiben.

(2) Staatliche Genehmigung, Aner-

kennung und Förderung dieser Ein-

richtungen richten sich nach den

gesetzlichen Bestimmungen.

Schlussprotokoll

(3) Die Katholische Kirche hat das

Recht, an ihren Schulen anstelle des

Unterrichts in Biblischer Geschich-

te auf allgemein christlicher Grund-

lage konfessionellen Religionsunter-

richt zu erteilen.

Schlussprotokoll

Artikel 5

Jugendarbeit

und Erwachsenenbildung

(1) Der Staat gewährt der Ju-

gendarbeit der Katholischen Kir-

che Schutz und Förderung. Die

Katholische Kirche nimmt in Er-

füllung ihres Auftrages Aufgaben

als anerkannter Träger der freien

Jugendhilfe im Rahmen der Ge-

setze wahr.

(2) Die Katholische Kirche nimmt

mit eigenen Einrichtungen an der

Erwachsenenbildung teil. Diese

werden im Rahmen der geltenden

Bestimmungen in die finanzielle

dro delle disposizioni dell’articolo 7

della Legge Fondamentale, scuole

integrative come anche scuole di

grado universitario e altri istituti

di istruzione.

(2) L’autorizzazione, il riconosci-

mento e la promozione di tali istitu-

ti da parte dello Stato si regolano

secondo le disposizioni di legge.

Protocollo Finale

(3) La Chiesa cattolica ha il diritto

di impartire, nelle proprie scuole,

un insegnamento confessionale

della religione in luogo dell’inse-

gnamento della Storia Biblica su

base cristiana generale.

Protocollo Finale

Articolo 5

Attività per la gioventù

e formazione degli adulti

(1) Lo Stato dà protezione all’atti-

vità della Chiesa cattolica per la

gioventù e la promuove. La Chiesa

cattolica, nell’adempimento della

propria missione, svolge, nel quadro

delle leggi, compiti di gestore rico-

nosciuto dell’assistenza ai giovani

prestata a titolo spontaneo.

(2) La Chiesa cattolica partecipa

alla formazione degli adulti con

istituzioni proprie. Queste vengo-

no incluse negli aiuti finanziari

della Libera Città Anseatica di
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Förderung der Erwachsenenbil-

dung durch die Freie Hansestadt

Bremen einbezogen.

Artikel 6

Lehramtsstudiengang

Katholische Religion

Will die Freie Hansestadt Bremen

eine wissenschaftliche Einrichtung

zur Ausbildung von Lehrern im Fach

Katholische Religion einrichten, so

ist eine gesonderte Vereinbarung

mit dem Heiligen Stuhl erforderlich.

Artikel 7

Studiengang Kirchenmusik an der

Hochschule für Künste

(1) Die Freie Hansestadt Bremen ge-

währleistet die Fortführung des Stu-

dienganges Kirchenmusik an der

Hochschule für Künste, solange sich

die Katholische Kirche an der Finan-

zierung des Studienganges in ange-

messener Weise beteiligt.

(2) Unter der Voraussetzung einer

angemessenen finanziellen Beteili-

gung der Katholischen Kirche am

Studiengang Kirchenmusik werden

Professoren und Professorinnen für

den Studiengang Kirchenmusik

nach den Bestimmungen des Bremi-

schen Hochschulgesetzes im Beneh-

men mit der Katholischen Kirche

berufen. Entsprechendes gilt bei der

Bestellung von Honorarprofessoren

Brema per la formazione degli

adulti, nel quadro delle disposizio-

ni vigenti.

Articolo 6

Corso degli studi « Religione Cattolica »

per l’abilitazione all’insegnamento

Se la Libera Città Anseatica di

Brema vuole creare un istituto

scientifico per la formazione di in-

segnanti nella materia « Religione

Cattolica », è necessaria un’intesa

a parte con la Santa Sede.

Articolo 7

Corso degli studi di musica sacra

alla Scuola Superiore delle Arti

(1) La Libera Città Anseatica di

Brema garantisce la continuazione

del corso degli studi di musica sacra

alla Scuola Superiore delle Arti, fin-

tantoché la Chiesa cattolica parteci-

pa al finanziamento del corso degli

studi in maniera adeguata.

(2) Presupposta un’adeguata parte-

cipazione finanziaria della Chiesa

cattolica al corso degli studi di mu-

sica sacra, i professori e le professo-

resse per il corso degli studi di musi-

ca sacra vengono chiamati secondo

le disposizioni della legge di Brema

sulle università, di concerto con la

Chiesa cattolica. Lo stesso vale per

la nomina di professori onorari e di

professoresse onorarie e nel conferi-



456 Acta Apostolicae Sedis – Commentarium Officiale

und Honorarprofessorinnen und bei

der Verleihung der Bezeichnung

,,Professor‘‘ sowie bei der erstmali-

gen Erteilung eines Lehrauftrags.

(3) Der Vertrag der Freien Hanse-

stadt Bremen mit der Hochschule

für Künste und der Katholischen

Kirche bleibt von dieser Vereinba-

rung unberührt.

Artikel 8

Seelsorge
in besonderen Einrichtungen

Die Freie Hansestadt Bremen un-

terstützt die Katholische Kirche in

ihrem Recht, in öffentlichen Kran-

kenhäusern, Heimen, Justizvoll-

zugsanstalten und ähnlichen öf-

fentlichen Einrichtungen sowie

bei der Polizei unter Berücksichti-

gung der dienstlichen Belange und

der räumlichen Möglichkeiten Got-

tesdienste und religiöse Veranstal-

tungen abzuhalten sowie seelsor-

gerlich tätig zu werden.

Artikel 9

Seelsorgegeheimnis

Geistliche, ihre Gehilfen und die Per-

sonen, die zur Vorbereitung auf den

Beruf an der berufsmäßigen Tätigkeit

teilnehmen, sind auch in Verfahren,

die dem Landesrecht unterliegen, be-

rechtigt, das Zeugnis über das zu ver-

weigern, was ihnen im Rahmen ihrer

mento del titolo di « professore » co-

me anche per l’assegnazione, per la

prima volta, di un incarico d’inse-

gnamento.

(3) L’accordo della Libera Città

Anseatica di Brema con la Scuola

Superiore delle Arti e con la Chiesa

cattolica non è toccato dalla pre-

sente intesa.

Articolo 8

Cura d’anime
in istituzioni speciali

La Libera Città Anseatica di Bre-

ma appoggia la Chiesa cattolica nel

suo diritto di tenere celebrazioni li-

turgiche e manifestazioni religiose

nonché di esercitare l’attività pa-

storale negli ospedali pubblici, nel-

le case di assistenza, negli istituti

di prevenzione e pena ed in istitu-

zioni pubbliche simili come anche

presso la polizia, con riguardo alle

esigenze di servizio ed alle possibi-

lità di spazio.

Articolo 9

Segreto relativo alla cura d’anime

Gli ecclesiastici, i loro assistenti e le

persone che in preparazione alla pro-

fessione partecipano all’attività pro-

fessionale, hanno facoltà, anche in

procedimenti che sono soggetti al di-

ritto del Land, di rifiutare la testi-

monianza su quello che è stato con-
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seelsorgerlichen Tätigkeit anvertraut

worden oder bekannt geworden ist.

Artikel 10

Tageseinrichtungen für Kinder

(1) Die Freie Hansestadt Bremen

und die Katholische Kirche arbei-

ten zum Wohl junger Menschen

und ihrer Familien partnerschaft-

lich zusammen.

(2) Die Katholische Kirche, ihre

Kirchengemeinden und Ordensge-

meinschaften sowie ihre caritativen

Werke und deren Mitgliedseinrich-

tungen haben das Recht, Tagesein-

richtungen für Kinder zu betreiben.

Nach Maßgabe der Gesetze soll die

öffentliche Jugendhilfe von eigenen

Maßnahmen absehen, soweit geeig-

nete Einrichtungen von der Katho-

lischen Kirche betrieben werden

oder rechtzeitig geschaffen werden

können.

(3) Die Freie Hansestadt Bremen be-

teiligt sich nach Maßgabe der gelten-

den Gesetze an der Förderung dieser

Einrichtungen. Näheres wird durch

eine besondere Vereinbarung mit

dem zuständigen Bischof geregelt.

Artikel 11

Caritative Einrichtungen

(1) Die Katholische Kirche, ihre

Kirchengemeinden und Ordensge-

fidato o è diventato noto ad essi nel

quadro della loro attività pastorale.

Articolo 10

Centri diurni per ragazzi

(1) La Libera Città Anseatica di

Brema e la Chiesa cattolica coope-

rano, con azione congiunta, al bene

dei giovani e delle loro famiglie.

(2) La Chiesa cattolica, le sue parroc-

chie e simili comunità ecclesiastiche e

le sue comunità religiose, come anche

le sue opere caritative e le loro isti-

tuzioni consociate, hanno il diritto di

gestire centri diurni per ragazzi.

L’assistenza pubblica ai giovani ri-

nuncerà, a norma delle leggi, a prov-

vedimenti propri, nella misura in cui

istituzioni idonee possono essere ge-

stite o essere create a tempo debito

da parte della Chiesa cattolica.

(3) La Libera Città Anseatica di

Brema partecipa alla promozione

di tali istituzioni a norma delle leggi

vigenti. I particolari vengono rego-

lati mediante una speciale intesa

con il Vescovo competente.

Articolo 11

Istituzioni caritative

(1) La Chiesa cattolica, le sue par-

rocchie e simili comunità ecclesia-
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meinschaften sowie ihre caritati-

ven Werke und deren Mitglieds-

einrichtungen haben das Recht,

im Sozial- und Gesundheitswesen

eigene Einrichtungen und Dienste

für die Betreuung und Beratung in

unterschiedlichen Rechtsformen

zu unterhalten. Nach Maßgabe

der Gesetze sollen die öffentlichen

Träger der Wohlfahrtspflege von

eigenen Maßnahmen absehen, so-

weit geeignete Einrichtungen von

der Katholischen Kirche, ihrer

Kirchengemeinden oder Ordensge-

meinschaften oder ihren caritati-

ven Werken oder deren Mitglieds-

einrichtungen betrieben werden

oder rechtzeitig geschaffen werden

können.

(2) Die kirchlichen und öffentli-

chen Träger der Wohlfahrtspflege

arbeiten partnerschaftlich zusam-

men. Die Förderung der kirchlichen

Einrichtungen erfolgt nach Maßga-

be der Gesetze.

Artikel 12

Rundfunk

(1) Die Freie Hansestadt Bremen

setzt sich dafür ein, dass der Katho-

lischen Kirche angemessene Sende-

zeiten für Zwecke der Verkündi-

gung und der Seelsorge sowie für

sonstige religiöse Sendungen bei

den öffentlich-rechtlichen Rund-

funkanstalten und bei den privaten

stiche e le sue comunità religiose,

come anche le sue opere caritative

e le loro istituzioni consociate,

hanno il diritto di mantenere, in

diverse forme giuridiche, istituzio-

ni e servizi propri per l’assistenza

e la consulenza nel settore sociale e

nella sanità. I gestori pubblici del-

l’assistenza sociale rinunceranno,

a norma delle leggi, a provvedi-

menti propri, nella misura in cui

istituzioni idonee possono essere

gestite o essere create a tempo de-

bito dalla Chiesa cattolica, dalle

sue parrocchie e simili comunità

ecclesiastiche o dalle sue comunità

religiose oppure dalle sue opere ca-

ritative o dalle loro istituzioni

consociate.

(2) I gestori pubblici ed ecclesiastici

dell’assistenza sociale cooperano

con azione congiunta. La promozio-

ne delle istituzioni ecclesiastiche av-

viene a norma delle leggi.

Articolo 12

Radiotelevisione

(1) La Libera Città Anseatica di

Brema si adopera affinché presso

gli enti radiotelevisivi di diritto

pubblico e presso le emittenti ra-

diotelevisive private siano concessi

alla Chiesa cattolica congrui tempi

di trasmissione per scopi dell’evan-

gelizzazione e della cura d’anime
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Rundfunkveranstaltern eingeräumt

werden. In den Aufsichtsgremien

ist die Katholische Kirche nach

Maßgabe der Gesetze vertreten.

(2) Das Recht der Katholischen

Kirche, privaten Rundfunk nach

Maßgabe der landesrechtlichen Be-

stimmungen zu veranstalten oder

sich an Rundfunkveranstaltern des

privaten Rechts zu beteiligen, bleibt

unberührt.

Artikel 13

Kirchliches Eigentum

(1) Das Eigentum und andere

Vermögensrechte der Katholi-

schen Kirche, ihrer Kirchenge-

meinden und Ordensgemeinschaf-

ten sowie ihrer Anstalten,

Stiftungen, Verbände und Ein-

richtungen werden im Umfang

des Artikels 140 des Grundgeset-

zes in Verbindung mit Artikel

138 Absatz 2 der Verfassung des

Deutschen Reichs vom 11. August

1919 gewährleistet.

(2) Im Rahmen der allgemeinen

Gesetze wird die Freie Hansestadt

Bremen bei der Anwendung enteig-

nungsrechtlicher Vorschriften auf

kirchliche Belange Rücksicht neh-

men und im Falle einer Anwendung

bei der Beschaffung gleichwertiger

Ersatzgrundstücke Hilfe leisten.

cosı̀ come per altri programmi reli-

giosi. Negli organi di controllo la

Chiesa cattolica è rappresentata a

norma delle leggi.

(2) Rimane intatto il diritto della

Chiesa cattolica di organizzare enti

radiotelevisivi privati a norma delle

disposizioni del diritto del Land o di

partecipare a emittenti radiotelevi-

sive di diritto privato.

Articolo 13

Proprietà ecclesiastica

(1) La proprietà e altri diritti patri-

moniali della Chiesa cattolica, delle

sue parrocchie e simili comunità ec-

clesiastiche e delle sue comunità re-

ligiose, come anche dei suoi enti,

fondazioni, associazioni ed istituzio-

ni, sono garantiti secondo l’esten-

sione dell’articolo 140 della Legge

Fondamentale in connessione con

l’articolo 138, capoverso 2, della Co-

stituzione del Reich Germanico

dell’11 agosto 1919.

(2) Nel quadro delle leggi generali,

la Libera Città Anseatica di Brema

nell’applicazione di prescrizioni re-

lative al diritto di esproprio avrà

riguardo agli interessi della Chiesa,

e nell’eventualità di un’applicazio-

ne presterà aiuto per la ricerca di

terreni sostitutivi di uguale valore.
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Artikel 14

Körperschaftsrechte

(1) Die Katholische Kirche und ih-

re Kirchengemeinden sowie die aus

ihnen gebildeten Verbände sind

Körperschaften des öffentlichen

Rechts; ihr Dienst ist öffentlicher

Dienst eigener Art.

(2) Die Katholische Kirche übt im

Rahmen der geltenden Gesetze die

Aufsicht über die kirchlichen Stif-

tungen aus.

Artikel 15

Denkmalpflege

(1) Die Freie Hansestadt Bremen

und die Katholische Kirche beken-

nen sich zu ihrer gemeinsamen Ver-

antwortung für den Schutz und den

Erhalt der kirchlichen Kulturdenk-

male.

(2) Die Katholische Kirche ver-

pflichtet sich, ihre Kulturdenkmale

im Rahmen des Zumutbaren zu er-

halten, zu pflegen und nach Möglich-

keit der Öffentlichkeit zugänglich zu

machen. Bei Entscheidungen über

Denkmale, die gottesdienstlichen

oder kulturellen kirchlichen Hand-

lungen zu dienen bestimmt sind, be-

achten die Denkmalschutz- und

Denkmalfachbehörden im Rahmen

des Bremischen Denkmalschutzge-

setzes die von dem zuständigen Bi-

schof festgestellten Belange.

Articolo 14

Diritti degli enti giuridici

(1) La Chiesa cattolica e le sue par-

rocchie e simili comunità ecclesiasti-

che, come anche le associazioni da

esse formate, sono enti di diritto

pubblico; il loro servizio è servizio

pubblico di natura propria.

(2) La Chiesa cattolica esercita il

controllo sulle fondazioni ecclesia-

stiche nel quadro delle leggi vi-

genti.

Articolo 15

Cura dei monumenti

(1) La Libera Città Anseatica di

Brema e la Chiesa cattolica ricono-

scono la propria comune responsa-

bilità per la tutela e la conservazio-

ne dei monumenti ecclesiastici di

rilevanza culturale.

(2) La Chiesa cattolica si impegna a

conservare, curare e, per quanto pos-

sibile, rendere accessibili al pubblico i

propri monumenti di rilevanza cultu-

rale, nei limiti del ragionevole. Nel

caso di decisioni su monumenti che

sono destinati a servire per celebra-

zioni liturgiche o per funzioni eccle-

siastiche culturali, le autorità prepo-

ste alla tutela e alla sovrintendenza

dei monumenti rispettano, nel qua-

dro della legge di Brema sulla tutela

dei monumenti, le esigenze dichiarate

dal Vescovo competente.
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(3) Die Freie Hansestadt Bremen

erkennt die Bedeutung der kirchli-

chen Kulturdenkmale an und trägt

zur Erhaltung und Pflege dieser

Denkmale nach Maßgabe der Geset-

ze und im Rahmen der ihr für diese

Aufgaben zur Verfügung stehenden

Mittel bei. Um denkmalpflegerisch

begründete Fördermittel werden

sich die Freie Hansestadt Bremen

und die Katholische Kirche auch

überörtlich bemühen.

Artikel 16

Friedhöfe

(1) Die kirchlichen Friedhöfe genie-

ßen den gleichen Schutz wie die

kommunalen Friedhöfe.

(2) Die Kirchengemeinden haben

das Recht, im Rahmen der Gesetze

neue Friedhöfe für ihre Gemeinde-

mitglieder anzulegen und bestehende

zu erweitern, unbeschadet der im

Bauplanungsrecht abgesicherten

kommunalen Verantwortung für die

Abwägung zwischen Flächennut-

zung und Gesamtversorgung.

(3) Die Kirchengemeinden regeln

im Rahmen der Gesetze die Be-

nutzung ihrer Friedhöfe in eigener

Verantwortung.

(4) Die Katholische Kirche hat das

Recht, auf öffentlichen Friedhöfen

Gottesdienste, Andachten und Be-

stattungsfeierlichkeiten zu halten.

(3) La Libera Città Anseatica di Bre-

ma riconosce il significato dei monu-

menti ecclesiastici di rilevanza cultu-

rale e contribuisce alla conservazione e

alla cura di questi monumenti a nor-

ma delle leggi e nel quadro dei fondi

che sono a sua disposizione per tali

compiti. La Libera Città Anseatica

di Brema e la Chiesa cattolica si ado-

pereranno per ottenere, anche al di là

del livello locale, sovvenzioni che siano

motivate dalla cura dei monumenti.

Articolo 16

Cimiteri

(1) I cimiteri ecclesiastici godono

della stessa protezione dei cimiteri

comunali.

(2) Le parrocchie e simili comunità

ecclesiastiche hanno il diritto, nel

quadro delle leggi, di istituire nuovi

cimiteri per i loro parrocchiani e di

ampliare quelli esistenti, ferma re-

stando la responsabilità comunale, as-

sicurata nella legislazione sulla piani-

ficazione edilizia, per la ponderazione

tra uso delle aree e provvista globale.

(3) Le parrocchie e simili comunità

ecclesiastiche regolano con propria

responsabilità, nel quadro delle leg-

gi, l’uso dei loro cimiteri.

(4) La Chiesa cattolica ha il diritto

di tenere celebrazioni liturgiche,

funzioni religiose e cerimonie di se-

poltura nei cimiteri pubblici.
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Artikel 17

Meldewesen

(1) Der Katholischen Kirche werden

im Rahmen der geltenden Gesetze

die zur Erfüllung ihrer Aufgaben er-

forderlichen Daten aus dem Melde-

register übermittelt.

(2) Die Datenübermittlung erfolgt

gebührenfrei.

Artikel 18

Gebührenbefreiung

Auf Landesrecht beruhende Ge-

bührenbefreiungen für das Land

gelten auch für die Katholische

Kirche, ihre Ordensgemeinschaften

und Kirchengemeinden sowie ihre

öffentlich-rechtlichen Verbände, An-

stalten und Stiftungen.

Artikel 19

Kirchensteuerrecht

(1) Die Katholische Kirche ist be-

rechtigt, nach Maßgabe der landes-

rechtlichen Vorschriften Kirchen-

steuern zu erheben und dafür eine

eigene Kirchensteuerordnung zu er-

lassen.

(2) Für die Bemessung der Kir-

chensteuer vom Einkommen eini-

gen sich die Bistümer im Gebiet

der Freien Hansestadt Bremen,

deren Steuern von den Landesfi-

Articolo 17

Dati anagrafici

(1) Alla Chiesa cattolica vengono

trasmessi, nel quadro delle leggi

vigenti, i dati dell’anagrafe, che

sono necessari per l’espletamento

dei suoi compiti.

(2) La trasmissione dei dati viene

fatta con esenzione di tasse.

Articolo 18

Esenzione da tasse

Le esenzioni da tasse, basate sulla

legislazione del Land e vigenti per

il Land stesso, valgono anche per la

Chiesa cattolica, per le sue comunità

religiose e per le sue parrocchie e si-

mili comunità ecclesiastiche, come

anche per le sue associazioni, enti e

fondazioni di diritto pubblico.

Articolo 19

Diritto di imposta ecclesiastica

(1) La Chiesa cattolica ha il diritto, a

norma delle prescrizioni previste

dalla legislazione del Land, di perce-

pire imposte ecclesiastiche e di ema-

nare a tal fine un regolamento delle

imposte ecclesiastiche.

(2) Per il calcolo dell’imposta ec-

clesiastica sul reddito, le Diocesi

del territorio della Libera Città

Anseatica di Brema, le cui imposte

sono amministrate dalle autorità
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nanzbehörden verwaltet werden,

auf einheitliche Steuersätze.

(3) Die Kirchensteuerordnung ein-

schließlich ihrer Änderungen und

Ergänzungen sowie die Beschlüsse

über die Kirchensteuersätze bedür-

fen staatlicher Genehmigung.

Artikel 20

Kirchensteuerverwaltung

(1) Der Senator für Finanzen hat

auf Antrag der Katholischen Kir-

che die Festsetzung und Erhebung

der Kirchensteuer vom Einkom-

men und des besonderen Kirchgel-

des in glaubensverschiedener Ehe

den Landesfinanzbehörden zu

übertragen, solange die Katholi-

sche Kirche die gesetzlichen Vor-

aussetzungen erfüllt und der Frei-

en Hansestadt Bremen für die

Verwaltung eine mit dem Senator

für Finanzen zu vereinbarende an-

gemessene Vergütung zahlt.

(2) Im Rahmen der geltenden Be-

stimmungen sind die Finanzämter

verpflichtet, der Katholischen Kir-

che in allen Kirchensteuerangelegen-

heiten aus den vorhandenen Unter-

lagen und unter Berücksichtigung

des Datenschutzes Auskunft zu ge-

ben. Die Katholische Kirche wahrt

das Steuergeheimnis.

finanziarie del Land, concordano

aliquote unitarie d’imposta.

(3) Il regolamento delle imposte eccle-

siastiche, incluse le sue modifiche e in-

tegrazioni, come anche le deliberazioni

sulle aliquote delle imposte ecclesiasti-

che, necessitano di autorizzazione da

parte dello Stato.

Articolo 20

Amministrazione
delle imposte ecclesiastiche

(1) Su istanza della Chiesa cattolica,

il Senatore per le Finanze ha da tra-

sferire alle autorità finanziarie del

Land la determinazione e la riscossio-

ne dell’imposta ecclesiastica sul red-

dito e dello speciale contributo alla

Chiesa (Kirchgeld) in caso di matri-

monio in cui un coniuge appartiene

ad un’altra confessione, fintantoché

la Chiesa cattolica adempie i presup-

posti di legge e paga alla Libera Città

Anseatica di Brema un adeguato in-

dennizzo per l’amministrazione, che

deve essere concordato con il Senato-

re per le Finanze.

(2) Gli uffici fiscali sono obbligati,

nel quadro delle disposizioni vigen-

ti, a dare informazione alla Chiesa

cattolica in tutte le questioni relati-

ve all’imposta ecclesiastica, secondo

la documentazione disponibile e con

riguardo alla tutela della riservatez-

za dei dati. La Chiesa cattolica

mantiene il segreto fiscale.
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(3) Die Vollstreckung der Kirchen-

steuerbescheide obliegt den Finanz-

ämtern. Sie unterbleibt, wenn die

Katholische Kirche in besonders

begründeten Einzelfällen darauf

verzichtet.

Artikel 21

Sammlungswesen

(1) Die Katholische Kirche, ihre

Kirchengemeinden und Ordensge-

meinschaften können nach Maßgabe

des Bremischen Sammlungsgesetzes

Spenden und andere freiwillige Lei-

stungen für kirchliche Zwecke erbit-

ten.

(2) Die Katholische Kirche, ihre

Kirchengemeinden und Ordensge-

meinschaften können mit staatlicher

Genehmigung Haus- und Straßen-

sammlungen für kirchliche Zwecke

durchführen.

Artikel 22

Zusammenwirken

(1) Zur Klärung von Fragen, die

das Verhältnis von Staat und Ka-

tholischer Kirche betreffen, fin-

den regelmäßige Gespräche der

Bischöfe mit der Landesregierung

statt.

(2) Bei Rechtsetzungsvorhaben und

Programmen, die kirchliche Belange

(3) L’esazione delle cartelle d’impo-

sta ecclesiastica spetta agli uffici fi-

scali. Essa non ha luogo se la Chiesa

cattolica vi rinuncia in casi singoli

particolarmente motivati.

Articolo 21

Collette

(1) La Chiesa cattolica, le sue par-

rocchie e simili comunità ecclesia-

stiche e le sue comunità religiose

possono chiedere offerte e altre pre-

stazioni volontarie per fini ecclesia-

stici, a norma della legge di Brema

sulle collette.

(2) La Chiesa cattolica, le sue parroc-

chie e simili comunità ecclesiastiche e

le sue comunità religiose possono fare

collette a domicilio e sulle strade per

fini ecclesiastici, con autorizzazione

da parte dello Stato.

Articolo 22

Reciproca collaborazione

(1) Per la chiarificazione di que-

stioni, che riguardano il rapporto

fra Stato e Chiesa cattolica, hanno

luogo colloqui regolari dei vescovi

con il Governo del Land.

(2) Nei progetti di legislazione e nei

programmi che toccano interessi
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berühren, ist die Katholische Kirche

angemessen zu berücksichtigen.

(3) Zur ständigen Vertretung ihrer

Anliegen gegenüber der Freien

Hansestadt Bremen und zur Pflege

der gegenseitigen Information be-

stellt die Katholische Kirche einen

Beauftragten und richtet ein Ka-

tholisches Büro als Kommissariat

der Bischöfe ein.

Artikel 23

Gleichbehandlungsklausel

Sollte die Freie Hansestadt Bre-

men in Verträgen mit anderen ver-

gleichbaren Religionsgemeinschaf-

ten über diesen Vertrag

hinausgehende Rechte und Leis-

tungen gewähren, werden die Ver-

tragsparteien gemeinsam prüfen,

ob wegen des Grundsatzes der Pa-

rität Änderungen dieses Vertrages

notwendig sind.

Artikel 24

Freundschaftsklausel

Die Vertragsparteien werden zwi-

schen ihnen etwa auftretende

Meinungsverschiedenheiten über

die Auslegung oder Anwendung

einer Bestimmung dieses Vertra-

ges auf freundschaftliche Weise

beilegen.

ecclesiastici, si deve prendere la

Chiesa cattolica in adeguata consi-

derazione.

(3) Per la rappresentanza stabile

dei propri interessi di fronte alla

Libera Città Anseatica di Brema e

per la cura della reciproca informa-

zione, la Chiesa cattolica nomina

un incaricato e istituisce un Ufficio

Cattolico come Commissariato dei

Vescovi.

Articolo 23

Clausola della parità di trattamento

Qualora la Libera Città Anseatica

di Brema in Accordi con altre co-

munità religiose assimilabili conce-

da diritti e prestazioni superiori al

presente Accordo, le Parti con-

traenti esamineranno insieme se a

motivo del principio di parità sia-

no necessarie modifiche del presen-

te Accordo.

Articolo 24

Clausola della composizione amichevole

Le Parti contraenti comporranno

in via amichevole le divergenze

d’opinione, che sorgessero even-

tualmente fra di esse circa l’inter-

pretazione o l’applicazione di

qualche disposizione del presente

Accordo.
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Artikel 25

Inkrafttreten

(1) Dieser Vertrag, dessen deut-

scher und italienischer Text gleich-

ermaßen verbindlich ist, bedarf der

Ratifikation. Die Ratifikationsur-

kunden sollen möglichst bald ausge-

tauscht werden.

(2) Der Vertrag einschließlich des

Schlussprotokolls, das Bestandteil

des Vertrages ist, tritt am Tage nach

dem Austausch der Ratifikationsur-

kunden in Kraft.

Bremen, den 21. November 2003

Articolo 25

Entrata in vigore

(1) Il presente Accordo, i cui testi

italiano e tedesco fanno ugualmente

fede, necessita di ratifica. Gli stru-

menti di ratifica dovranno essere

scambiati quanto prima.

(2) L’Accordo, incluso il Protocollo

Finale che forma parte costitutiva

dell’Accordo, entra in vigore il giorno

successivo allo scambio degli stru-

menti di ratifica.

Brema, il 21 novembre 2003

Für den Heiligen Stuhl

c Giovanni Lajolo

Erzbischof Dr. Giovanni Lajolo

Apostolischer Nuntius in Deutschland

Für die Freie Hansestadt Bremen

Henning Scherf

Bürgermeister Dr. Henning Scherf

Präsident des Senats der

Freien Hansestadt Bremen
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Schlussprotokoll

Zu Artikel 3:

(1) Im Falle der Behinderung oder

der Vakanz des bischöflichen Stuhls

von Osnabrück oder von Hildes-

heim teilt das zuständige Kathe-

dralkapitel dem Präsidenten des Se-

nats den Namen desjenigen mit, der

die vorübergehende Leitung der

Diözese übernommen hat.

(2) Bei der Bestellung eines Geistli-

chen zum Ortsordinarius, zum Weih-

bischof oder zum Generalvikar der

Diözese Osnabrück oder der Diözese

Hildesheim wird die zuständige

kirchliche Stelle dem Präsidenten

des Senats von dieser Absicht und

von den Personalien des betreffenden

Geistlichen Kenntnis geben.

(3) Das Land verzichtet auf die

Einhaltung der in den Artikeln 9

und 10 des Vertrages des Freistaa-

tes Preußen mit dem Heiligen Stuhl

vom 14. Juni 1929 und in Artikel 14

Absatz 2 Nummer 1 und Absatz 3

des Konkordats zwischen dem Hei-

ligen Stuhl und dem Deutschen

Reich vom 20. Juli 1933 genannten

Erfordernisse.

(4) Das Land verzichtet auf die An-

wendung der Artikel 6 und 7 des

Vertrages des Freistaates Preußen

mit dem Heiligen Stuhl vom 14. Ju-

ni 1929 und des Artikels 14 Absatz

2 Nummer 2 des Konkordats zwi-

Protocollo Finale

In relazione all’Articolo 3:

(1) Nel caso di impedimento o di

vacanza della sede episcopale di

Osnabrück o di Hildesheim, il capi-

tolo cattedrale competente comuni-

ca al Presidente del Senato il nome

di colui che ha assunto il governo

transitorio della diocesi.

(2) Nella nomina di un ecclesiastico

a Ordinario del luogo, a Vescovo

ausiliare o a vicario generale della

diocesi di Osnabrück o della diocesi

di Hildesheim, la competente auto-

rità ecclesiastica darà conoscenza al

Presidente del Senato di tale inten-

zione e delle notizie personali del-

l’ecclesiastico medesimo.

(3) Il Land rinuncia all’osservanza

dei requisiti enumerati negli articoli

9 e 10 della Solenne Convenzione

fra la Santa Sede e la Prussia del

14 giugno 1929 e nell’articolo 14,

capoverso 2, numero 1, e capoverso

3 del Concordato fra la Santa Sede

ed il Reich Germanico del 20 luglio

1933.

(4) Il Land rinuncia all’applicazione

degli articoli 6 e 7 della Solenne

Convenzione fra la Santa Sede e la

Prussia del 14 giugno 1929 e dell’ar-

ticolo 14, capoverso 2, numero 2,

del Concordato fra la Santa Sede
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schen dem Heiligen Stuhl und dem

Deutschen Reich vom 20. Juli 1933,

soweit sie sich auf die Mitwirkung

des Landes beziehen.

(5) Das Land verzichtet auf die An-

wendung des Artikels 16 des Kon-

kordats zwischen dem Heiligen

Stuhl und dem Deutschen Reich

vom 20. Juli 1933.

Zu Artikel 4 Absatz 2:

Die Finanzierung richtet sich nach

den Bestimmungen der Gesetze und

den relevanten Vereinbarungen zwi-

schen den Vertretern der Bischöfe

von Osnabrück und von Hildesheim

und dem Senat der Freien Hansestadt

Bremen. Änderungen werden im ge-

genseitigen Einvernehmen getroffen.

Zu Artikel 4 Absatz 3:

(1) Unbeschadet ihrer grundsätzli-

chen Auffassung, dass das Zusam-

menwirken von Staat und Kirche

im Schulwesen die Erteilung des be-

kenntnisgebundenen Religionsun-

terrichts im Sinne von Artikel 7 Ab-

satz 3 Grundgesetz als ordentliches

Lehrfach an den öffentlichen Schu-

len gebietet, nimmt die Katholische

Kirche die nach Artikel 141 Grund-

gesetz und Artikel 32 Landesverfas-

sung der Freien Hansestadt Bre-

men bestehende Sonderstellung des

Unterrichts in Biblischer Geschich-

te auf allgemein christlicher Grund-

ed il Reich Germanico del 20 luglio

1933, per quanto essi si riferiscono

al concorso del Land.

(5) Il Land rinuncia all’applicazione

dell’articolo 16 del Concordato fra

la Santa Sede ed il Reich Germani-

co del 20 luglio 1933.

In relazione all’Articolo 4, comma 2:

Il finanziamento si regola secondo

le disposizioni delle leggi e le perti-

nenti intese fra i rappresentanti dei

Vescovi di Osnabrück e di Hildes-

heim e il Senato della Libera Città

Anseatica di Brema. Le modifiche

vengono adottate di reciproco ac-

cordo.

In relazione all’Articolo 4, comma 3:

(1) Senza pregiudizio della propria

opinione di principio secondo cui la

reciproca collaborazione di Stato e

Chiesa nella pubblica istruzione im-

pone l’insegnamento confessionale

della religione come materia ordina-

ria nelle scuole pubbliche ai sensi del-

l’articolo 7, capoverso 3, della Legge

Fondamentale, la Chiesa cattolica

prende atto della posizione speciale

— che esiste in conformità all’artico-

lo 141 della Legge Fondamentale e

all’articolo 32 della Costituzione della

Libera Città Anseatica di Brema —

dell’insegnamento della Storia Bibli-
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lage in der Freien Hansestadt Bre-

men zur Kenntnis.

(2) Der Katholischen Kirche wird Ge-

legenheit gegeben, zu den Lehrplänen

für den Unterricht in Biblischer Ge-

schichte auf allgemein christlicher

Grundlage an allgemeinbildenden öf-

fentlichen Schulen (Gemeinschafts-

schulen) Stellung zu nehmen.

Bremen, den 21. November 2003

ca su base cristiana generale nella Li-

bera Città Anseatica di Brema.

(2) Alla Chiesa cattolica è data l’op-

portunità di prendere posizione ri-

guardo ai programmi per l’insegna-

mento della Storia Biblica su base

cristiana generale nelle scuole pub-

bliche a indirizzo generale (Gemein-

schaftsschulen).

Brema, il 21 novembre 2003

Für den Heiligen Stuhl

c Giovanni Lajolo

Erzbischof Dr. Giovanni Lajolo

Apostolischer Nuntius in Deutschland

Für die Freie Hansestadt Bremen

Henning Scherf

Bürgermeister Dr. Henning Scherf

Präsident des Senats der

Freien Hansestadt Bremen

Instrumenta ratihabitionis Conventionis inter Apostolicam Sedem et Liberam

Hanseaticam Civitatem Bremae constitutae, accepta et reddita mutuo fuerunt

Berolini in urbe die xiii mensis Maii anno mmiv. Quae quidem Conventio inse-

quenti die ipsius mensis Maii vigere coepit ad normam articuli quinti et vicesimi

eiusdem Pactionis.


